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COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE                                                            ORIGINALE

DELIBERAZIONE N. 120

DEL 06.12.2011

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO : 

NUOVA PROCEDURA PER L'EFFETTUAZIONE DELLE VENDITE DI FINE STAGIONE DA PARTE DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI DI VENDITA AL DETTAGLIO .


L’anno  duemilaundici,   addì  sei  mese di dicembre alle ore 17,00, nella sede Comunale.


Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale,  sono stati convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.


All’appello risultano i Signori:

	
	
	
	Presenti
	Assenti



	1
	BOVIO Mariella
	Sindaco
	          X
	

	2
	BARACCO Luigi
	Assessore – Vicesindaco
	X
	

	3
	BRUSATI Giorgio
	Assessore
	X
	

	4
	ZANINETTI Massimo
	Assessore 
	X
	

	5
	BOVIO Damiano
	Assessore 
	-
	X

	6
	BOVIO Claudio
	Assessore 
	X
	           -

	
	
	Totali
	5
	1



Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa GIUNTINI Francesca che provvede alla redazione del  presente verbale.


Essendo legale il numero degli intervenuti, Sig.ra BOVIO Dott. Mariella, nella sua qualità di  Sindaco, assume la Presidenza e dichiara  aperta  la  seduta  per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

N.120 IN DATA 06.12.2011

OGGETTO:
nuova procedura per l'effettuazione delle vendite di fine stagione da parte degli 


esercizi commerciali di vendita al dettaglio.

LA   GIUNTA   COMUNALE


Premesso che:

le vendite di fine stagione sono regolate dall'art. 14 della legge regionale 12 novembre 1999 n. 28 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte) che, nella disposizione vigente fino alla data del 18 agosto 2011, prevedeva: “ Le vendite di fine stagione possono essere effettuate soltanto nei periodi dell'anno compresi “fra il 1° gennaio ed il 31 marzo e fra il 1° luglio ed il 30 settembre. Nell'ambito di tali periodi i comuni fissano annualmente la durata delle vendite di fine stagione fino ad un massimo di otto settimane, anche non continuative, per ciascun periodo. Per la definizione del calendario annuale delle vendite di fine stagione, i comuni si raccordano con gli altri comuni confinanti anche con riferimento alle aree di programmazione commerciali previste dagli indirizzi e dai criteri di cui all'art. 3”;

Le difformità di regolazione esistenti fra le regioni d'Italia nella materia delle vendite di fine stagione, hanno indotto ad approfondire, nelle sedi interistituzionali di coordinamento, tale tematica, nei suoi risvolti di tutela della concorrenzialità del sistema e rispetto all'esigenza di maggiore semplificazione per le aziende operanti nel comparto commerciale;

In attuazione dell'accordo assunto in sede interistituzionale, la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno intervenire con una modifica legislativa di adeguamento del previgente comma 2 dell'articolo 14 della legge regionale 28/1999, mediante la seguente disposizione dell'art. 6 della legge regionale 13/2011, in vigore dalla data del 19 agosto 2011: “La Giunta regionale, in attuazione degli indirizzi della Conferenza Stato-Regioni, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali), fissa annualmente le date di avvio delle vendite di fine stagione. I comuni da tali date fissano annualmente la durata delle vendite di fine stagione fino ad un massimo di otto settimane, anche non continuative, per ciascun periodo”;

La Legge regionale 12 novembre 1999, n. 28 prevede che le vendite di fine stagione debbano essere precedute da comunicazione al Comune, ove ha sede il punto di vendita, contenente l'ubicazione dell'esercizio nel quale viene effettuata la vendita, la data di inizio e quella della cessazione della vendita, le percentuali degli sconti o ribassi praticati sui prezzi normali di vendita e i testi di asserzioni pubblicitarie, ai fini della corretta informazione al consumatore;

Nel Comune di Bellinzago Novarese le vendite di fine stagione riguardano circa 65 esercizi commerciali e ciò comporta all'Ufficio Attività Produttive e all'Ufficio Protocollo la ricezione di circa 130 comunicazioni all'anno, ovvero una comunicazione per i saldi invernali e una per i saldi estivi per ogni esercizio commerciale coinvolto;

In realtà la comunicazione presentata al Comune non ha alcuna finalità significativa funzionale alla tutela del consumatore, in quanto non é garanzia di un corretto comportamento dell'operatore commerciale nei confronti dell'utenza. La ratio della normativa invece é proprio quella di tutelare il consumatore e tale obiettivo sarebbe meglio raggiungibile se l'attività della Pubblica Amministrazione fosse diretta ad una maggiore sensibilizzazione dell'operatore commerciale a questo riguardo ed alla conseguente attività di controllo da parte del Corpo di Polizia Municipale;

Il procedimento attualmente posto in essere presso il Comune di Bellinzago Novarese consiste nella presentazione di una comunicazione su apposita modulistica, in riferimento alla quale non é possibile effettuare controlli sostanziali, bensì solo controlli formali riferiti alla completezza dei dati richiesti dal modulo. Quindi la procedura non si può certamente ritenere efficace, in quanto il rispetto delle prescrizioni poste a tutela del consumatore non é oggetto di alcun controllo;

Pertanto, al fine di raggiungere una maggiore sensibilizzazione degli esercenti, nell'ambito della potestà che i comuni hanno di disciplinare le forme di controllo si é ipotizzata la definizione di un decalogo che gli operatori commerciali siano tenuti ad affiggere nel proprio locale di vendita, in modo chiaro e ben visibile, contenente le regole generali e fondamentali di tutela del consumatore, in conformità delle quali le vendite di fine stagione devono essere effettuate;

Tale forma di autocontrollo sarebbe sicuramente più efficace della comunicazione che oggi viene presentata giacché coinvolgerebbe sul rispetto delle disposizioni direttamente i consumatori. Il documento che i commercianti dovranno esporre all'interno dell'esercizio durante il periodo dei saldi, viene allegato sub A) alla presente per farne parte integrante e sostanziale e contestualmente approvato nei suoi contenuti;

Inoltre la nuova procedura, permetterebbe di ridurre notevolmente il carico burocratico degli uffici, e di rendere maggiormente consapevoli delle regole del mercato sia gli esercenti che i consumatori;

Tutto ciò premesso;

Visto che ai sensi dell'art. 48 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti locali, approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267. la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai sensi dell'art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di governo che non siano riservati dalla Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento;

Dato atto che i parere di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:

favorevole sulla regolarità tecnica;

viene dato atto che non é richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente atto non comporta effetti diretti o indiretto sul bilancio;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

D E L I B E R A

1. Di approvare, a decorrere dal periodo relativo alle vendite di fine stagione dell'anno 2012, la nuova procedura per l'effettuazione delle vendite di fine stagione da parte degli esercizi di vendita al dettaglio, come descritta in narrativa, consistente nell'affissione, all'interno dell'esercizio, del decalogo contenente le regole generali e fondamentali di tutela del consumatore, in conformità delle quali le vendite di fine stagione devono essere effettuate, come da allegato sub A) alla presente deliberazione;

2. Di stabilire che gli esercizi di vendita al dettaglio, a decorrere dal suddetto periodo. non dovranno più presentare al Comune alcuna comunicazione relativa all'effettuazione dei saldi;

3. Di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267-.
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Allegato A

INFORMATIVA PER I CONSUMATORI

PRINCIPALI REGOLE OSSERVATE PER I SALDI DI FINE STAGIONE

Il sottoscritto



______________________________________________________

titolare / legale rappresentante______________________________________________________________

dell’Azienda commerciale denominata________________________________________________________

con sede in Bellinzago Novarese (NO) Via___________________________________________n.________

COMUNICA

in conformità all’ordinanza n. ________ del __________ del Comune di Bellinzago Novarese che individua i periodi in cui effettuare i saldi di fine stagione, che gli stessi in questo esercizio sono effettuati:

dal ___________________________  al __________________________

e le principali regole a tutela dei consumatori osservate sono le seguenti:

1
Nelle vendite di fine stagione deve essere esposto obbligatoriamente:


a. il prezzo normale di vendita iniziale


b. lo sconto o il ribasso espresso in percentuale


c. il prezzo di vendita praticato a seguito dello sconto o ribasso

2 
E’ vietato all’operatore commerciale indicare prezzi ulteriori e diversi rispetto a quanto previsto dal 
punto 1.

3 
I messaggi pubblicitari relativi alle vendite di fine stagione devono essere presentati, anche 
graficamente, in modo non ingannevole per il consumatore.

4 
Tutte le comunicazioni pubblicitarie relative alle vendite di fine stagione devono indicare la durata 
esatta della vendita stessa.

5
 L'operatore commerciale ha l'obbligo di fornire informazioni veritiere relativamente agli sconti o ai 
ribassi praticati, tanto nelle comunicazioni pubblicitarie, quanto nella indicazione dei prezzi nei locali 
di vendita.

6 
L'operatore commerciale deve essere in grado di dimostrare la veridicità delle informazioni fornite 
agli organi di controllo.

7
Le merci oggetto delle vendite di fine stagione devono essere fisicamente separate in modo chiaro e


inequivoco da quelle eventualmente poste in vendita alle condizioni ordinarie. Qualora la 
separazione non sia possibile, l'operatore commerciale deve indicare, con cartelli o altri mezzi 
idonei, le merci che non sono oggetto delle vendite di fine stagione, sempre che ciò possa essere 
fatto in modo inequivoco e non 
ingannevole per il consumatore.


In caso contrario, non possono essere poste in vendita merci a condizioni ordinarie.

8
Le merci oggetto delle vendite di fine stagione devono essere vendute ai compratori secondo 
l'ordine cronologico delle richieste, senza limitazioni di quantità e senza abbinamenti con altre merci, 
fino all'esaurimento delle scorte. L'eventuale esaurimento delle scorte di taluni prodotti deve essere 
portato a conoscenza del pubblico con avviso ben visibile.

9
 Nel corso di vendite di fine stagione il rivenditore è comunque tenuto a sostituire i prodotti difettosi o 
a rimborsarne il prezzo pagato.

10 
Nelle vendite di fine stagione è vietato l'uso della dizione "vendite fallimentari" come pure ogni 
riferimento a fallimenti, procedure esecutive, individuali o concorsuali, e simili, anche come termine   
di paragone. 

Qualora tali disposizioni vengano violate il consumatore potrà renderlo noto al Corpo di 
Polizia 
Municipale.

Letto, confermato e sottoscritto, 

            IL PRESIDENTE




              IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.to  BOVIO Dott. Mariella 



  F.to       Dott.ssa Francesca GIUNTINI            

«««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««««

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI

Si certifica che,  copia del presente verbale, viene pubblicata il  23.12.2011      all’Albo Pretorio On-Line ai sensi dell’art.124 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e contemporaneamente ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo D. Lgs.

Dalla residenza municipale, 23.12.2011

        IL MESSO COMUNALE

                

     IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.to   Gabriella LABBATE 



          F.to
      Dott.ssa Francesca GIUNTINI      
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Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese. 

Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 39/93 art.3). La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line.
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